
Tor Marancia 
Asilo nido 
senza 
cucina 
H I loro bambini, dai sette 
mesi al tre anni, vengono mi-
triti, quando manca il cuoco, 
di latte, biscotti e piatti freddi. 
I genitori di 60 bambini proter 
stano stamattina in Campido­
glio per le disfunzioni dell'asi­
lo nido di Tor Marancia. Mi­
nacciano una vertenza cui po­
trà seguire una denuncia alla 
Procura della. Repubblica. Il 
personale - hanno scritto in 
un comunicato - e carente' 
sono appena in quattro gli ad­
detti alla struttura, di cui una 
donna al settimo mese di gra-
vtdanza e la Circoscrizione 
non intende sostituirla duran­
te Il periodo di astensione do­
vutole per legge. 

Questa situazione - accusa­
no sempre i genitori - va 
avanti da circa tre mesi, da 
quando cioè due cuochi e un 
altro addetto hanno ottenuto 
II trasferimento ad altri uffici 
del Comune dopo aver vinto 
un concorso interno, Cosi -la 
carenza di personale non 
consente di coprire i turni pre­
visti dalle 7 alle 18. Per cui l'a­
lilo e ormai costretto ad effet­
tuare un orario unico dalle 7 
alle 14 con gravi disagi per 
tutta l'utenza, composta da 

Karsone che lavorano e che 
anno particolari problemi di 

assistenza*. 
•Che llnp hannn fallo — «i 

chiedono i finnilan dulia nota 
- i cuochi e gli addiMti alle 
mense in c u t * ro dalle v u o l e 
materne comunali' E fino a 
quando I gcniton dovranno 
lottare per un scnizio dovuto 
visto che dati inizio dell anno 
scolastico I Amministrazione è 
stata capace di cn-are solo 
problemi, prona con le mense 
delle scuole materni ed ora 
c o n II funzionamento manca­
lo del nidi che comportano 
allo famiglie una spesa com-
plenlva di 138nula lire mensi-

Domande che attendono 
una risposta, stamattina, in 
Campidoglio Ma ci sarà qual 
curio ad ascoltarle' Finora 
non « italo cosi II Comune si 
t dimostrato sordo alle 
denunce del geniton perche 
dovrebbe cambiare adesso' 

Dopo il blitz al San Camillo 
ieri Ziantoni ha informato 
il consiglio regionale: 
«Non ho spedito ispettori» 

L'assessore alla sanità 
ha fornito i dati sulla «194» 
La legge disattesa al Sant'Eugenio 
e in gran parte della regione 

Aborti impossibili in 13 ospedali 
L'hanno seppellito di quesiti. E Violenzo Ziantoni 
non ha potuto glissare. «SI, gli ospedali che non ap­
plicano la "194" sono 13, tra questi anche il San­
t'Eugenio». L'assessore regionale alla sanità, bersa­
gliato di domande dalle consigliere regionali del Pei, 
ieri ha dovuto rendere conto. Ha parlato della lette­
ra del ministro sul San Camillo e ha fornito dati sul­
l'aborto. II Pei: «La sua analisi è ambigua». 

• i «È vero o non e vero che 
l'assessore ha ricevuto una 
lettera che preannunciava il 
blitz al San Camillo? £ perché 
lunedi scono ha mandato un 
suo ispettore a frugare tra le 
cartelle cliniche dell'ospeda­
le? La legge dello Stato viene 
applicata o no?». Le consiglie­
re regionali del Pei hanno 
messo alle strette l'assessore 
alla saniti, tempestandolo 
con le domande della loro in­
terpellanza. E il De Violenzo 
Ziantoni, non si è potuto tirare 
indietro. Nell'aula del consi­
glio regionale, ha ammesso 
l'esistenza della lettera del mi­
nistro Donai Catun preceduta 
da una telefonata che gi i ave­
va pruannunciato I ispezione 
al San Camillo Hd spiegato 
che il motivo addotto per 11 
blitz e slato il racconto di una 
donna che ha detto in una 
trasmissione televisiva di es­
sere stata dirottata, dal San 
Camillo, in un altro ospedale 
per abortire Ha ribadito che 
non ha mal mandato nessun 
ispettore al San Camilla, ma 
un coordinatore amministrati­
vo, con I intenzione di scon­
giurare l'ispezione del mini­
stro 

Ma cosa ha detto Ziantoni 
sull applicazione della legge 
per I interruzione di gravidan­
za7 Innanzi tutto ha ammesso 
che ben in 13 ospedali regio­
nali la «194* non viene appli­
cata per niente A cominciare 

dal Sant'Eugenio, il grosso 
ospedale cittadino. Negli 
ospedali di Monterotondo, Su­
bisco, Anagnl, Ferentino, So-
ra, Latina, Cori, Fondi, Rieti, 
Acquapendente, Montefiasco-
ne, Tarquinia. le donne non 
possono abortire. 

•Un fatto inaudito - ha det­
to Pasqualina Napoletano, ca­
pogruppo del Pei alla Pisana -
e di questo l'assessore dovrà 
rendere conto». 

Oltre le cifre note sugli 
aborti nel'87 (20.000 nei La­
zio e 14.000 a Roma) Zianto­
ni ha tornito anche quelli del 
pnmo semestre '88; 10.873 
nella regione, di cui 7642 a 
Roma, 1093 nella provincia, 
262 a Viterbo, 124 a Rieti, 858 
a Prosinone. 894 a Latina. Nel­
la capitale, 1779 interruzioni 
di gravidanza sono state fatte 
al San Camillo, 1338 al San 
Giovanni, 903 al Policlinico e 
990 a villa Gina. Le donne che 
ricorrono all'aborto hanno 
prevalentemente un titolo di 
studio medio basso. Anche se, 
secondo l'assessore, è alto il 
tasso di aborUviti tra te lau­
reate. Interrompono la gravi­
danza donne celibi e sposate, 
con picchi tra le separate. 
Ziantoni ha poi sottolineato 
un'alta percentuale di aborti 
nella fascia di donne a zero fi­
gli, con un 44% nella capitale, 
Sui tempi lunghissimi delle li­
ste d'attesa l'assessore ha 
confessato che si aggirano sul 

22-28 giorni, il tasso di aborti-
vità più alto è a Roma (34%). 
il più basso a Rieti (-17%) -E 
un'analisi che ci lascia per-

Blessi - ha detto Pasqualina 
apoletano - il black out di 

alcuni ospedali altera non po­
c o .calcoli sui tassi di abortivi-
tfl. È chiaro che risultano più 
alti a Roma che a Rieti - ha 
detto Napoletano - dal mo­
mento che II non ci sono 
ospedali dove andare». 

Le comuniste non sono poi 
convinte del punto di vista. 
della chiave di lettura dei dati 
messi insieme dall'assessore 
democnstiano «Ci ha confer­
mato la curva nazionale della 

"194", cioè una diminuzione 
degli aborti, ma ha usato più 
volte toni simili a quelli dei 
movimento per la vita. Certo 
ha ammesso che serve la pre­
venzione e l'applicazione del­
la legge». 

•Per quanto riguarda I tassi 
di abortiviià per età - sono 
state infatti, le parole sconcer­
tanti dell'assessore - il rischio 
è molto alto per embrioni 
concepiti da donne molto gio­
vani (20 anni) e da quelle pia 
grandi (35 anni)». „'-

Per tutta la giornata conti­
nuerà il dibattilo nell'aula di 
via della Pisana. 

Le donne comuniste 
al San Camillo: 
«Non toccate la 194» 

• s ì «Come si permette di an­
dare a rovistare tra le cartelle 
cliniche violando 1 dintu delle 
donne? Non sa forse, il mini­
stro, che it suo compito è 
quello di far rispettare una 
legge dello Stato, di contrasta­
re il dramma dell'aborto clan­
destino?» Dal fondo della pla­
tea affollatissima dell'aula Ma­
gna del San Camillo, l'ospe­
dale che Donat Cattin ha an­
nunciato di voler ispezionare 
dopo il suo blitz alla Mangia-
galli di Milano, una donna ha 
dato voce all'indignazione di 
tutte le altre. Allo stupore e al­
la rabbia per l'ennesima cro­
ciata» Per respingerla le don­
ne, te* parlamentari comuni­
ste, consigliere regionali, co­
munali, operatori e 4 medici, 
hanno accolto senza esitazio­
ni la proposta di Livia Turco. 

Identificato l'omicida del Tonino 

L'assassino è rumeno 
E il «boss» dei profughi 
È un rumeno l'assassino del Tonino. Si chiama 
Joan Ardelean, ha 32 anni, e nell'ambiente dei 
profughi stranieri è considerato un «boss». Gli 
agenti delia squadra mobile non lo hanno ancora 
arrestato perché l'uomo, dopo il delitto, è fuggito 
da Roma. Ora è cercato in tutta Italia Ubriaco, ha 
ucciso il suo connazionale Melu Bot per una vec­
chia storia del bottino di una rapina non spartito. 
Forse è stato aiutato da un coTiplice. 

WÈ Hanno bevuta Inerme 
per molte ore In una barocca 
dove, Insieme con altri rume­
ni. si rifugiavano nella none 
Vino, liquori, (ino ad ubriacar­
si E Ira un bicchiere e I aliro il 
d u c o n o e tomaio su un epi­
sodio accaduto due anni fa a 
Latina Li stona del bottino di 
una rapina clip fu A >UJ volta 
tapinalo frano parccirii mi 
lioni Joan Ardelean non ave­
va dubbi Quella rapina era 
itala organizzata da Melu Bot. 
che non voleva dividere con 
lui I soldi Sono nomerai vec­
chi rancori Poi ArJelcan e il 
suo amico rumeno sono usciti 

insieme dalla baracca e sono 
andrti via in macchina Nem­
meno un'ora dopo il corpo di 
Melu Bot con il cranio sfon­
dato bruciava in un prato del 
Tomno 

Aflesso Joan Aidclean è ri­
cercato in luna Italia Dòpo il 
delitto M e IMO invpenbile. Il 
d i n a n t e della squadra mobi­
le Rino Monaco e il suo vice, 
Nicoia Cavaliere, sono riusciti 
ad identificarlo, raccogliendo 
la testimonianza degli altri 
sbandali rumeni con il quali I 
due avevano trascorso la sera-
la nella baracca Ardelean ha 
collezionalo una lunga sene 

di condanne nel tuoi anni di 
permanenza in Italia. Flirti sui 
treni, rapine, imbrogli, Uno ad 
estere espulso nel 1986. Nel­
l'ambiente dei profughi 'del 
campo di Latina era mollo te­
muto. Lo consideravano un 
•boss., 

E proprio i vecchi rancori 
legali a quel periodo sano alla 
base dell'omicidio. I due han­
no riparlalo del bollino spari­
to e, una volta soli, hanno co­
minciato a litigare: Ardelean, 
violento e ubriaco, ha .afferra­
to il cric àèl|« macchina, 
un'Audi 80 rubata da poco, e 
ha colpito Melu Boi alla testa 
uccidendolo. Poi ha trascinato 
il corpo nel prato, ha preso un. 
po' di benzina dal serbatoio e 
ha acceso il fuoco. Ma forse, 
in questa operazione, non e 
stato solo. Intatti il testimone 
che ha visto l'Alidi allontanar­
si dal prato ha raccontato'agli 
investigatori di aver notato a 
bordo dell'auto due persone. 

• G.Op. Giuseppe Mastini, alias il giorno dell'arresto 

Ma nella capitale troppi telefoni sono ancora fuori uso 

Nell'88 meno «guasti» alla Sip 
La Sip dà i «numeri)» del suo bilancio dello scorso 
anno. Secondo l'azienda migliorano a Roma i tempi 
di risposta del 12 e del 187 e diminuiscono quelli di 
attesa per la riparazione dei guasti. Invece la cam­
pagna per un maggiore uso del 184 si è rivelata un 
parziale fallimento. Continua il braccio di ferro con i 
consumatori: stamane lanciano una petizione per il 
rimborso delle tariffe Sip aumentate nel 1980. 

FABIO LUPPIHO 

M 11 telefono la tua croce, 
come ha senno qualcuno in 
questi giorni, prafrasando uno 
e ot della Sip? Secondo l'a­
zienda assolutamentejiCK 

I vertici romani ìmtÈÈ&P 
bilancio dell'attivItajpBrTo 
scorso anno «sparajgb» cifre a 
sensazione. 

Sono migliorati nella capi­
tale i tempi di risposta dei ser­
vai 12 e 187, e diminuito lie-

veniente il tempo medio per 
la riparazione dei guasti, che 
oggi sfiora le 21 ore dal mo­
mento in cui l'azienda riceve 
la comunicazione, c'è stato 
un numero crescente di nuovi 
abbonati allacciati. Al di là dei 
toni trionfalistici usati dal dirì­
genti della Sip romana, che 
sottolineano il grande sforzo 
compiuto per aumentare i ca­
vi con fibre ottiche, l'incre­

mento della domanda di ser­
vizi altamente qualificali, e il 
quasi raddoppio degli investi­
menti nel Lazio dall'87 ad og­
gi, non mancano le dolenti 
note I tempi di attesa per il 
pnmo allaccio rimangono al­
tissimi (4,2 mesi), lo stesso 
dicasi per gli apparecchi uten­
za aflan (3,1 mesi di attesa) e 
per gli impianti per la trasmis­
sione dei dati Parzialmente 
fallito il servizio 184 (segnala­
zione guasti) con una gran 
parte di telefoni pubblici rego­
larmente fuon uso, anche se 
la Sip garantisce di controllare 
le 4,000 cabine di Roma alme­
no tre volte al giorno. 

•1 problemi nell'area roma­
na permangono - ha detto 
Giorgio Marcili, direttore re­
gionale della Sip per il Lazio -
specialmente nei tempi di 
evasione delle domande di 

nuovi impianti, problemi resi 
più evidenti anche dall'ecce­
zionale affluenza di nuove do­
mande, superiori del 21,9% n-
spetto al 1987 e quindi al di là 
di un trend programmabile, E 
poi non bisogna dimenticare 
che l'anno scorso i nostri tem­
pi si sono rallentati anche a 
causa della trattativa per il rin­
novo del contratto dei nostri 
dipendenti». 

la Sip, contrariamente a 
quanto stanno facendo Co­
mune di Roma e governo, è 
già pronta per Italia '90 L'a­
zienda investirà quest'anno 
venti miliardi per una nuova 
centrale teleselettiva elettroni­
ca, per i collegamenti con lo 
Stadio Olimpico e il potenzia­
mento dei telefoni in tribuna 
stampa, tutte opere che ri* 
chiedono tempi tecnici brevis­
simi 

Sulla vertenza aperta dal 
Codacons, l'associazione di 
difesa dei consumatori, pernii 
recupero di 300 miliardi otte­
nuti dalla Sip nel 1980 con un 
aumento delle tariffe, ricono­
sciuto illegale da una senten­
za del Consiglio di Stato, i din-
genti romani non si sono pro­
nunciati 

Stamattina proprio il movi­
mento dei consumaton an­
nuncia il lancio di una petizio­
ne per conoscere in quaie 
modo i cittadini vogliono re­
cuperare i soldi delle bollette 
pagate in eccesso. 

•Sottoporremo alla gente 
due moduli - dice Nicola De 
Russi?, pensionato della Sip -
Chi firmerà il pnmo sceglierà 
di diffidare l'azienda, mentre 
con il secondo si opterà per il 
ricorso al giudice conciliato-

L'ospedale San Camillo 

Arrestato a Tivoli 
Coltellate al fratello 
che difendeva la moglie 
dalle sue «attenzioni» 
B B Ha tento gravemente il 
fratello con due coltellate, al 
termine di una lite funbonda. 
Luciano Timperì si era inva­
ghito della cognata e non vo­
leva sentire ragioni. Martedì 
sera non ha esitato ad estrane 
un coltello a serramanico e a 
scagliarsi contro il fratello 
jRossano che lo aveva insulta­
to ,e minacciato per fargli ca­
pire che.con quelle attenzioni 
nei confronti di sua moglie 
avrebbe dovuto smetterla. 
Adesso Luciano Tlmperi, tos­
sicodipendente, con alle spal­
le una lunga serie di reati, è 
stato attestato dai carabinieri 
di Tivoli. Il fratello e ricoverato 
all'ospedale, dove « slato sot­
toposto ad un lungo interven­
g o chinugico. È in prognosi ri­
servata. 

Luciano Tlmperi, 32 anni, 
da quando era incito di gale­
ra per l'ultima volta, era anda­
to a vivere «'casa del fratello 
Rossano, di due anni pia 
grande, operaio «Ile cave di 
travertino, in via dei Pini, • Ti­
voli. Con loro Antonietta lon, 
la moglie di Rossano. Una 
convivenza difficile, segnata 
da continue lui. Incompren­
sioni, soprattutto gelosie. Mar­
tedì sera l'ennesima lite è an­
data oltre il Consuelo scambio 
di insulti. Rossano ha dello al 

fratello di lasciar perdere la 
moglie, di non starle troppo 
dietro. Sono volate parole 
grosse Ad un tratto Lucnno 
Timperi ha afferrato un coltel­
lo a seiranfamco e si è sca­
glialo contro li fratello. Ha vi­
brato due colpi, uno ha rag­
giunto Rossano alla mano, 
l'altro gli ha squarciato il fian­
co. L'uomo ha cercato di di­
fendersi dalla furia del fratello. 
Prima di cadere a terra e riu­
scito a togliere di mano a Lu­
ciano il Coltello e a colpirlo al-, 
la schiena. Lo ha soltanto 
graffialo 

È slata la cognata a data 
l'allarme. Nella casa, acca­
sciato a terra, che perdeva 
sangue c'era Rossano. Suo 
fratello Luciano era scappata 
a bordo di una 126, tubata di 
mattina ad un operalo deu"& 
nel, che era sceso dall'auto 
per comprare un S'ornale. I 
carabinieri di Tivoli lo hanno 
raggiunto e bloccato Al.pochi 
minuti. Dovrà adessojjispon-
dere di tentato omiqlMp, de­
tenzione abusiva di contilo e 
ricettazione. Ut sua nrjja «Ila 
schiena « «tata j iudloa» gua­
ribile Ih dieci giorni, Lo hanno 
pollato a Regina COeli Rotta-
nò .Timpert è all'ospedale In 
prognosi nservata, ma non è 
in pericolo di vita, 

responsabile nazionale delle 
donne del Pei, di organizzare 
una grande manifestazione 
nazionale 

«L'ispezione annunciata al 
San Camillo non è davvero 
casuale - ha detto Graziella 
Azaro, segretaria della ,seao*' 
ne ospedaliera della Usi 10 -, 
qui la legge '194' è siala appli­
cata!. Il San Camillo è un sim­
bolo per le donne romane. 
proprio nella sua aula magna 
nacque la legge regionale sul 
consultori e la delibera capito­
lina, andata in porto grazie al­
la vecchia giunta di sinistra e 
ora messa a muffire nei cas- ' 
seni, dal pentapartito di Pietro 
Giubilo, «Da un anno al San 
Camllloie'e anche la possibili­
tà di effettuare .la diagnosi pre­
natale per verificare le even­
tuali malformazioni del feto -

ha spiegato Cnslina Zoffoli. 
assistente sociale del San Ca­
millo - non si può dire ad una 
donna distrutta dall'esito ne­
gativo dell'esame di tenersi il 
figlio acefalo perchè potrà ser­
vire perdonare organi. È un'a­
berrazione, che non tiene 
conto né della donna, né del 
valore della vita». 

Le donne hanno mandato a 
dire al ministro, che la «194» 
non ha crealo l'aborto, sem­
mai ha voluto sconfiggere i 
perìcoli, la solitudine, l'ama­
rezza e il ncco mercato dell'a­
borto clandestino. 

•Dobbiamo difendere que­
sta legge - ha. detto una gine­
cologa dell'ospedale - anche 
perché dobbiamo rivendicare 
il nostro dmlto di scegliere se 
fare o meno un figlio. Serve la 
prevenzione, l'informazione 

sulla sessualità e sulla con­
traccezione Occorrono stru­
menti per il sostegno e la va­
lorizzazione della maternità». 

Un intreccio sul quale le 
parlamentari comuniste stan­
no lavorando per arrivare a 
proposte di legge integrative 
della «194». «Non abbiamo bi­
sogno di rimettere in discus­
sione la legge - ha detto Livia 
Turco, respohsabile nazionale 
delle donne del Pei - ma di af­
fiancarla con supporti che po­
tenzino i consultori, che af­
frontino il nodo dell'obiezione 
di coscienza, che non può pa­
ralizzare il servizio. E poi c'è 
tutto il capitolo degli strumenti 
di sostegno alle donne che 
decidono di avete un figlio. 
Serve una grande manifesta­
zione nazionale*. 

DR.R 

Arresto movimentato 

Per bloccare un ladro 
un agente spara in aria 
Panico a via del Corso 
• Uno scippo, un insegui­
mento con tanto di colpi di pi­
stola sparati in aria che si é 
concluso con l'arresto di un 
tunisino. C'è stata confusione 
l'altra sera In via del Cono, 
quando un agente del primo 
Commissariato è intervenuto 
per bloccare uno scippatore. 
Dridi Air, 2? anni, insieme c o n 
un complice, aveva appena 

strappato la borsetta a,' Falh-
mla Mayri, 23 anni, anche lei 
tunisina. Dentro c'erano 
SOOOOOmlla lire, 500 dollari « 
4 catenine d'oro. U scena * 
stata vista da un poliziotto che 
è riuscito a bloccare uno fteip-
patore. L'altro, fuggito,' t stato 
identificato. La borseita'.con I 
soldi è stata restituita alla ra­
gazza. 

, •• Due anni fa la «grande caccia» a Giuseppe Mastini 

Il <<raid>> di Johnny lo Zingaro 
oggi corriva in tribunale 
Si apre/oggi alla Corte d'assise, di-Roma il processo 
contro Giuseppe Mastini; conósciuto come «Johnny 
lo Zingaro», che nel marzo di due anni fa seminò il 
tenore, dopo essere uscito dal carcere per una li­
cenza premio. Rapine, un omicidio a Sacrofano e 
una lunga notte durante ia quale «lo Zingaro» seque­
strò, una ragazza, uccise un poliziotto e fu catturato 
all'alba nelle campagne di Monterotondo. 

< - • • «Sono il migliore, il nu­
mero uno, possibile phe non 
haLmai sentito pariate di me? 

.- Sono famoso, w». La. notte di * 
quel 26*mano di d u e anni fa, 
Giuseppe Mastini non npeteVa 
altro alla sufi «preda*, Silvia 
Leonardi, fche aveva seque­
strato poche ore prima. Era 

* ^saltato, la draga e il whisky 
lo Avevano reso ancora più 
euforico. Si sentiva invincibile. 
Uccise un -agente' di polizia, 

t ne teli uh altro e, alcuni mimi* 
' ti .dopo, spaio con la mitra-
glietta che aveva rubato ai po­

liziotti, contro un carabiniere. 
n grande raid si concluse il 
giorno ' seguente quando 
«Johnny lo Zingaro*, ormai 
braccato, fu circondalo nelle 
campagne di Vallericca, a 
Monterotondo. «Uscirò a brac­
cia alzate se mi promettete di 
non spararmi». Urlò «lo Zinga­
ro* prima di gettare la pistola. 
Pochi istanti dopo su di lui e 
l a s u a compagna d'avventura, 
Zaira Pochetti, erano puntati 
più di cento mitra. Oggi quella 
notte di tenore sarà rievocata 
alla Córte d'assise de) Tribu­

nale di Roma, che dovrà pro­
cessare Giuseppe Mastini. Si 
discuter* >anche dell'omicidio 
di PaoloBuatti, ucciso duran­
te una rapina nella sua villa di 
Sacrofano l'8 m a n o del 1987 
dallo «Zingaro*. La moglie del­
l'uomo non ha mai avuto 
dubbi. «£ stato Ini» ha detto 
dopo un confronto, Giuseppe 
Mastini ha sempre negato. 

Cominciò ad uccidere pre­
sto «Johnny lo Zingaro», figlio 
di un giostralo nomade. Aveva 
appena 16 anni-quando as­
sassinò a Pietralata un tranvie­
re al quale aveva appena ru­
bato l'orologio d'oro. Da quel 
momento per Giuseppe Masti­
ni inizio una vita fatta di arre­
sti, evasioni, sparatone, rapine 
e inseguimenti c h e si sarebbe 
conclùsa solo undici anni do­
po. Nel 1976 «lo Zingaro» fuggi 
dal carcere di Pianosa e rima­
s e latitante sette anni. Lo nac-
chinarono nel 1983 dopo un 
lungo inseguimento. Poi tornò 
a Pianosa, fino al 13 febbraio 

del 1987, quando le porte del 
penitenziano si riaprirono. 
Questa volta non un'evasione 
ma un permesso di self giorni 
per buona co(idqltavGìusep> 
pe Mastini npn sarebbe rien­
trato 

Si ubriacò di libertà, duran­
te quel permesso, ma soprat­
tutto di alcool e droga Poi fi­
nirono i soldi e «lo, Zingaro» 
tomo a lare le rapine. Fu un 
crescendo dì violenza, L'8 
m a n o entrò in casa di Paolo 
Buratti. Lo uccise la freddo, 
dopo averto rapinato. Feri an­
che la moglie, Marie Veroni* 
que che adesso lo accusa di 
quel delitto. Mastini giura di 
non essere stato Di lui» allora, 
parlarono i giornali. Giuseppe 
Mastini si esaltò ancora di più. 
«Sono il numero uno* conti­
nuava a dire Lo npete tutta I* 
notte a Silvia Leonardi, )a sua 
•prigioniera*, dopo aver ucci­
so il poliziotto Michele GiraWi, 
dopo aver continuato a (Uba­
re macchine e a sparare. 

Ritrovamento archeologico 
Le ruspe dell'Acca 
trovano una villa romana 

• Fbrse bisognerà aspettare un po' di più per l'acquedotto, 
n u i resti della villa romana sono davvero bellissimi. Purtroppo 
si trovano proprio sul tracciato del nuovo acquedotto braccia* 
nense, fra La Storta e il lago di Bracciano E l'Acca, che lo stava 
costruendo, si è dovuta bloccare. È stato portato alla luce tutto 
il pavimento, ancora integro, e le fondamenta. È un'ennesima 
testimonianza dei vastissimi insediamenti romani in tutto l'alto 
Lazio 

té*- 18 l'Unità 
Giovedì 
16 febbraio 1989 


